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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	ASSOCIAZIONE CULTURALE “BENIGNO ZACCAGNINI”



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	ALLA RICERCA DI UN’ETA’ DA VIVERE – Agrigento/Enna 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Assistenza.  Microsettore: anziani . Codifica 01.   


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il territorio siciliano presenta un forte squilibrio territoriale se letto dal punto di vista degli indicatori sociali ed economici: da un lato la fascia costiera, dove sono concentrati i centri socio – economici e i poli produttivi più importanti, con alta densità di popolazione e fenomeni di urbanizzazione selvaggia, dall’altro le zone interne, spopolate, caratterizzate da una piccola marginalità e da enormi difficoltà di raggiungimento mediante strade difficilmente accessibili. La fascia costiera comprende il 60 % dei paesi, mentre il restante 40% è dislocato su un territorio speso impervio che copre il 65% dell’Isola. Questa sperequazione si ripercuote immediatamente sulla popolazione e sulla sua segmentazione: nella zona costiera, infatti, si concentra il 65% della popolazione, mentre nella zona interna si distribuisce l’altro 45%. 

Infatti nelle zone costiere la percentuale di presenza degli ultrasessantacinquenni è nettamente superiore alla percentuale degli anziani nelle zone interne dell’Isola. 

Gli indicatori portato alla luce, quindi, un fenomeno chiave di questo inizio terzo millennio, che non è né la veloce crescita del numero degli ultrasessantaquattrenni, né l’invecchiamento della popolazione, bensì è dato da quello che si potrebbe definire il progressivo “ringiovanimento” degli anziani, il loro essere – per così dire – “sempre meno vecchi da vecchi”, sempre più a lungo “maturi” e non “vecchi”. 

La terza età, quindi, è diventato nei piccoli paesi dell’entroterra siciliano un universo molto composito, composto da diverse tipologie di anziani, con caratteristiche del tutto diverse fra di loro  ma è diventata anche un pianeta affollato ed in evoluzione e in crescita. In questo spazio composito chi accumula su di sé maggiori contraddizioni e spesso difficoltà nella vita quotidiana  è la donna anziana. 

Il presente progetto intende analizzare la situazione delle donne anziane  in alcuni paesi nella provincia di Agrigento e precisamente a Cianciana, Cattolica Eraclea, Bivona, Ribera, Campobello di Licata, Santa Margherita di Belice, Caltabellotta, e in un piccolo paese della provincia di Enna, Barrafranca.

Si è deciso di fare un progetto che comprenda più di un comune per le seguenti motivazioni: 

· si tratta di piccoli paesi di provincia, il cui numero di abitanti non è assolutamente paragonabile a quello di una città; 

· insistono tutti sullo stesso territorio geografico, che è omogeneo per cultura, tradizioni, usi, costumi, indici di natalità, mortalità etc.; 

· sono distanti l’uno dall’altro non più di 20 minuti di strada, quindi anche i collegamenti fra di loro non sono difficili se non per la situazione delle strade, il cui manto stradale è in pessime condizioni; 

· su tutti i paesi l’Associazione opera già da tempo con progetti similari e quindi ha una uguale strategia di lavoro.    

Il tempo libero viene concepito dalle donne anziane, come “tempo vuoto” capace di favorire un processo graduale di isolamento e di solitudine quindi la mancanza di una qualsivoglia attività, essendo questa e non il lavoro uno dei bisogni fondamentali dell’uomo.. La vita personale di una anziana è troppo spesso ridotta a poche, minime attività prive di contenuto sociale che la portano a sentirsi sola ed a vivere una vita isolata ed appartata, sicuramente non per scelta propria, ma per condizione imposta dagli organismi sociali, economici e culturali. È un esigenza costante dell’anziano il bisogno costante di comunicazione che non sempre trova corrispondenza nei membri giovani e adulti della famiglia. 
Così l’Ente ha deciso di sperimentare un intervento che possa coinvolgere gli anziani in prima persona, un intervento a lungo pensato e  nel quale crede molto: ha deciso da un lato di conoscere meglio l’universo della terza età espresso al femminile e dall’altro di  intervenire offrendo alle donne sole tutta una serie di servizi che possono aiutarle ad uscire dall’isolamento in cui sono rinchiusi e a recuperare una dimensione di vita qualitativamente più elevata. 


7) Obiettivi del progetto:

	Alla luce di quanto sopra l’Ente intende attuare un progetto che ha i seguenti MACRO OBIETTIVI:

1) conoscere la realtà delle donne anziane  che vivono nella provincia di Agrigento e precisamente nei paesi sopra indicati; 

2) comprendere le loro esigenze  e confrontare la realtà delle donne che vivono nelle cittadine costiere con la realtà delle donne anziane che vivono nei paesi dell’entroterra siciliano; 

a) inserire i dati raccolti  in una banca dati  che faciliti l’integrazione dei servizi fra di loro e con le iniziative che mano a mano si intendono realizzare a favore delle donne anziane;  

b) attivare procedure e metodologie che facilitino la vita delle donne anziane e le aiutino ad avvicinarsi anche alle istituzioni pubbliche e alle organizzazioni del terzo settore che operano nell’ambito dei servizi sociali;

 I MICRO OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE SONO: 

c) avvicinare le donne anziane invitandole ad un rapporto di fiducia e di amicizia e offrire loro l’opportunità di potere conoscere i servizi che offre il comune di riferimento

d) coinvolgerle in attività fuori casa

e) dare avvio ad attività quali laboratori di incontri musicali e artistici,  messa in atto di manifestazioni storiche,  disbrigo delle pratiche burocratiche per le anziane che vivono soli in casa e ai quali i problemi di deambulazione non consentono l’accompagnamento degli stessi per visite mediche  o per andare a trovare un amico,  fare la spesa etc.; 

f) sviluppare in ogni comune uno sportello donne anziane, alle quali queste potranno rivolgersi per avere informazioni, supporti, aiuti, sostegni nelle loro necessità e per rimanere in contatto con i giovani volontari anche quando queste non andranno a trovarle a casa; 

offrire un’ occasione di incontro fra giovani del territorio ed anziane, occasione dalla quale possono nascere opportunità di lavoro interessanti, 

L’Ente non è alla prima esperienza in progetti di tal genere, e quanto vissuto in passato con i volontari in servizio civile impegni in progetti similari impregna  in ogni  riga questo progetto. E quei fatti traducono in maniera toccante quanto qui espresso in termini tecnici di obiettivi, contenuti, etc. 

L’Ente ricorda con commozione di quella donna che viveva sola da vent’anni e che- trattino, dopo infinite visite da parte di un gruppo di volontarie del servizio civile, per superare la sua diffidenza e la sua solitudine, finalmente si è lasciata convincere a partecipare ad un incontro  con le amiche in un luogo messo a disposizione dalla parrocchia per l’occasione, ma temeva di fare brutta figura perché non aveva più vent’anni e per  i vestiti che erano quelli di un tempo. 

 Così nel giorno prefissato le volontarie ( ma ormai le chiamava figlie), - fuori dall’orario di  servizio, - sono state a casa della signora e l’ hanno aiutata a vestirsi e – cosa rarissima – la signora ha accettato anche un velo di trucco sul viso: sembrava ritornata alla vita!. Indescrivibile la sorpresa degli invitati e la gioia di una anziana che si scopre ancora bella e piacente come donna!

O ancora non c’è voce nel presente progetto per esprimere i rapporti di amicizia e di reciproco aiuto che si creano tra le volontarie e le donne coinvolte nel progetto. Chi lavora nell’Associazione  promotrice del servizio civile, ricorda ancora di quando una volontaria si è sposata e ha invitato le due donnine che vivevano sole  e non andavano ad una matrimonio da parecchi decenni. Ricordano ancora queste due donne di 80 anni, con difficoltà enormi di deambulazione, e quindi costrette ad usare le scarpe da tennis vecchie perché comode, recarsi a casa della volontaria per portare il proprio regalo – un portafoto in argento – rinunciando ad una parte della pensione sociale, accolte con enorme festa dai familiari degli sposi , con i quali si è instaurato un rapporto di amicizia che non è finito con la fine del servizio civile  ma continua anche adesso. 

Ecco, questi aneddoti traducono lo spirito  di ciò che si vive quando si lavora con queste donne anziane! 




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	La realizzazione del progetto concretamente avverrà mediante alcune fasi, tutte intersecate fra di loro sia logicamente sia temporalmente . 

Le fasi  che compongono il progetto sono: 

1° fase: essa comprende l’analisi e lo studio dei vari territori dal punto di vista sociale in riferimento alle donne anziane sole, al disagio della persona, all’analisi e allo studio della realtà del mondo femminile della terza età; 
2° fase: essa comprende la progettazione di un intervento destinato a rispondere alle esigenze delle donne sole, esigenze sia pratiche  - dettate dal far la spesa, dall’essere accompagnati a sbrigare delle pratiche, dall’andare a trovare un’amica all’andare dal medico più indicato, dall’essere informate sui servizi offerti dal comune, sui diritti che spettano a loro, - sia relazionali

3° fase: essa si esplicherà nella concretizzazione pratica di quanto nella fase precedente individuato, progettato e organizzato. 

RUOLO DEI VOLONTARI:  i volontari saranno i co-protagonisti della sperimentazione  e ad essi sarà dato il compito di sviluppare il progetto nei suoi diversi obiettivi. Essi saranno responsabilizzati in merito alla realizzazione dei vari steps affinché possano imparare sul campo e provarsi sul campo con esperienze e metodi dalle quali in seguito ne potrà scaturire una professione e un lavoro.  

Quotidianamente l’impegno dei volontari sarà così espresso:  

a) effettuare l’analisi e lo studio dei vari territori dal punto di vista sociale circoscritto alle anziane sole oltre  i 65 anni e le  loro espresse esigenze di una migliore qualità di vita;  

b) svolgere l’analisi e lo studio della realtà della terza età nei paesi nei quali si svolge il servizio; 

imparare a relazionarsi con interlocutori esterni all’Ente promotore, quali amministrazioni pubbliche, organizzazioni del terzo settore che già operano all’interno dei paesi in ambiti  affini ( animazione ad adulti, ad esempio, o assistenza domiciliare); 


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	I  volontari  sono tenuti a rispettare le seguenti condizioni: 

a. poiché il servizio si rivolge ad anziani  esso si svolgerà in parte di mattina ed in parte di pomeriggio e pertanto occorre una flessibilità in termini di impegno orario; 

b. i volontari sono tenuti al massimo rispetto del segreto professionale, anche alla luce della considerazione pratica che essi verranno a conoscenza di storie e fatti raccontati magari dagli stessi anziani; 

c. si richiede una particolare pazienza ed uno spirito conciliante, considerata la tipologia specifica degli utenti; 

d. disponibilità al lavoro sia teorico sia pratico, essendo il progetto integrazione di impegno teorico e di  impegno sul campo; 

disponibilità alla formazione permanente durante tutti i 12 mesi, essendo il settore dei servizi sociali in particolare evoluzione.  


16) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	La diffusione dell’iniziativa sarà articolata tenendo conto delle vaste dimensioni del territorio sul quale insiste il progetto. 


17) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	La selezione dei volontari sarà svolta secondo i criteri dettati dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, nell’apposita Circolare.


18) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	


19) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il monitoraggio del progetto accompagnerà lo stesso durante tutto il suo svolgimento adottando specifici criteri di valutazione che andranno ad analizzare quotidianamente l’operato dei volontari. 


20) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	


21) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Si ritiene opportuno, alla luce del particolare settore di intervento, che i volontari siano in possesso dei seguenti requisiti minimi: 

a. diploma di scuola media superiore; 

                  b. precedenti esperienze nel settore del volontariato nell’ambito dei servizi sociali a fasce deboli della società.


22) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	omissis


23) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	


24) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

25) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Non sono previsti al momento della stesura del presente progetto. 


26) Eventuali tirocini riconosciuti:

	     


Formazione generale dei volontari

27)  Sede di realizzazione:

	


28) Modalità di attuazione:

	La formazione è svolta in proprio


29) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	
	
	


30) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Metodologia: le attività formative prevedono metodi di approccio alla formazione dei volontari, che permettono l’ integrazione con i contenuti del progetto e con il profilo degli stessi volontari. 


31) Contenuti della formazione:  

	Contenuti: si prevedono per l’attuazione delle ore di formazione alcuni moduli obbligatori al fine della buona riuscita dell’intervento formativo. Essi sono:  

a. Storia e orientamento al servizio civile; 

b. La vita e la solidarietà in un contesto democratico; 

c. Etica del volontariato; 

d. Norme che regolano le procedure di avvio al servizio civile nazionale




32) Durata:  

	30


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

33)  Sede di realizzazione:

	


34) Modalità di attuazione:

	· La formazione è svolta dallo stesso ente proponete il progetto 




35) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	· Le attività formative prevedono diversi metodi di approccio alla formazione dei volontari, che permettono l’ integrazione con i contenuti del progetto e con il profilo degli stessi volontari. 

· analisi dei casi, sarà utile analizzare i singoli casi in modo da permettere ai volontari un apprendimento diretto del saper fare quotidiano. 




36) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica prevede dei moduli inerenti al progetto in oggetto che saranno espletati nel seguente modo: 

Modulo I: “ Gli anziani nella storia: mutamenti demografici e sociali”. Modulo II : “ Rapporto tra anziani e la società moderna ”.  

Modulo III: “ Elementi di geragogia ”. 

Modulo IV: “ Elementi di psicologia della terza età”. 

Modulo V: “ La comunicazione in contesti poveri culturalmente e socialmente”. 


37) Durata:  

	50


Altri elementi della formazione

38) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il  percorso formativo verrà monitorato costantemente con specifiche verifiche costruite per soddisfare le esigenze progettuali. 




Partinico, 16 settembre 2005 







Il Responsabile di Servizio Civile








f.to Bruna Costa 
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